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CALABRIA - Tutte le categorie mobilitate a fianco delle raccoglitrici d'olive 

Migliaia in lotta contro il sottosalario 
Al posto delle 8000 lire contrattuali vengono corrisposte dagli agrari solo 3500 come corrispettivo di un lavoro massacrante • Ieri bloc
cate le vie d'accesso a Polistena - Continua compatto lo sciopero in numerosi Comuni • L'iniziativa delle amministrazioni popolari - Un 
groviglio di interessi dietro l'intransigenza padronale - La durezza dello scontro determinata dall'arretratezza e dal parassitismo della controparte 

Nell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Approvato in Basilicata 
il programma per 
l'edilizia scolastica 

Come sono stati ripartit i i f inanziamenti di 11 mi
liardi - Una commissione di consiglieri ha consta
tato lo stato disastroso di alcune scuole - La posi
zione del PCI illustrata dal compagno Grezzi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 5 

I! Consiglio regionale della 
Basilicata nella sua ultima 
seduta svoltasi il 30 dicembre 
1975 ha approvato il program
ma degli interventi per l'edi
lizia scolastica relativo al 
triennio 1975-77 in base alla 
legge 5 agosto 1975 n. 412. 

Di fronte alla e s igeva di 
risolvere il problema dell'e
dilizia scolastica nella nostra 
regione, valutata in un inter
vento finanziario di 195 mi
liardi di lire — che è la som
ma richiesta allo Stato dalla 
Regione Basilicata — il fi
nanziamento derivante dalla 
legge 112 è di 11 miliardi e 
233 milioni di ilre, di cui 1 
miliardo e 686 milioni resta
no accantonati per far fron
te alle revisioni di prezzi. Di 
qui l'evidente inadeguatezza 
della legge — come ha rile
vato il compagno Grezzi, in
tervenuto nella discussione 
per il nostro gruppo — con in
vestimenti pluriennali limi
ta t i . 

Il programma tiene conto 
anche di interessanti sopra
luoghi eseguiti nei Comuni 
dell'interno della regione da 
consiglieri regionali dei vari 
gruppi, quali componenti del
la seconda, terza e quarta 
commissione consiliari per
manenti i quali hanno avuto 
modo di verificare lo stato 
davvero preoccupante in cui 
si trova l'edilizia scolastica, e 
di discutere dei problemi del
la scuola con amministratori 
locali. presidi, direttori. 
membri di Consigli di circo
lo e d'istituto. 

Certo quello approvato non 
è un piano perfetto. Sostan
zialmente risponde alla logi
ca di privilegiare i Comuni 
delle zone interne della re
gione: ne sono interessati 42. 
Giusta è s ta ta anche la scel
ta di intervenire per la scuo
la dell'obbligo relativamente 
anche ai completamenti e ri-
finanziamenti di edifici. Come 
giusto è l'impegno della giun
ta regionale di operare con 
mutui da fronteggiare con il 

.50Tó a carico della Regione 
efl il 50rr a carico di Comu
ni e Province, per un volu
me d'intervento pari a 20 mi
liardi di lire, per quanto ri
guarda l'edilizia della scuola 
media superiore. 

Il programma di interven
ti approvato si articola nel 
modo seguente: Comple
tamenti: Potenza - scuola 
media rione Lucania 500 mi
lioni; Potenza - scuola media 
600 milioni; Rionero - scuola 
media P.R. 600 milioni; Lau-
ria - scuola media 550 -mi
lioni; Croco - scuola media 
100 milioni; Nova Siri - ecuo
ia media 100 milioni; Pistic-
c: - scuola media 500 milio
ni; San Mauro Forte - scuola 
media 100 milioni; Montesca-
gl.oso - scuola elementare 
100 milioni: Ferrand:na -
scuola media 100 milioni: Ma
lora - scuola elementare 240 
milioni. In totale 3 miliardi 
e 490 milioni. 

Rtfinanztamenti: Tito -
Scuola media 33o milioni: Sti
gliano - scuola media 900 mi
lioni; Pomarico - scuola me

dia 250 milioni. In totale 1 
miliardo e 480 milioni. 

Nuovi interventi: Avigliano 
- scuola media Castel Lago-
pesole 130 milioni; Carbone -
scuola media 170 milioni; 
Cacellara - scuola media 70 
milioni; Castelsaraceno 
scuola media 40 milioni: Ca-
stelluccio Superiore - scuola 
media 60 milioni; Episcopia -
scuola media 140 milioni; 
Gallicchio - scuola media 70 
milioni; Latronico - scuola 
media 120 milioni: Marsico-
vetere - scuola media 170 
milioni; Maschito - scuola 
media 240 milioni: Monte-
murro - scuola media 100 mi
lioni; Paterno - scuola media 
290 milioni: Pignola - scuola 
media 100 milioni; Rapolla -
scuola media 330 milioni; Ri
vello • scuola media 170 mi
lioni; Roccanova - scuola me
dia 80 milioni; Rotonda -
scuola media 210 milioni: 
Ruoti - scuola media 290 mi
lioni; San Chirico Raparo -
scuola media 80 milioni; Ter
ranova - scuola media 120 
milioni; Tolve - scuola me
dia 220 milioni; Tramutola -
scuola media 100 milioni; 
Trecchina - scuola media 240 
milioni; Venosa - scuola me
dia 100 milioni; Viggiano -
scuola media 130 milioni; Po-
licoro - scuola elementare 
400 milioni: Scanzano - scuo
la media 292 milioni; Colo-
braro - scuola materna 120 
milioni. In totale 4 miliardi 
e 582 milioni. 

Il compagno Beppino Grez
zi, che ha motivato ii voto 
favorevole dei nostro gruppo. 
specie per il modo democra
tico della formazione de! pia
no, così come richiesto dal 
PCI. ha tuttavia criticato la 
giunta per il r i tardo intercor
so dalla data della legge, al 
varo del piano stesso. Infat
ti si poteva benissimo opera
re con più anticipo di tem
po. Il problema è di spende
re — egli ha det to — rapida
mente. per tre motivi: dota
re quanto prima possibile i 
nostri Comuni di s t rut ture 
decorose e sufficienti: dare 
subito lavoro agli operai e 
commesse alle industrie col
legate con l'edilizia scolasti
ca: evitare la « m a n n a i a » 
della revisione dei prezzi. 

Entro la prima decade di 
gennaio il governo dovrebbe 
firmare i decreti che attri
buiscono alle Regioni le som
me del primo triennio e quin
di già nel primo trimestre del 
1976 potrebbero iniziare i la
vori. Si rivela quindi impor
tante la delega ai Comuni in 
questo settore. 

Il compagno Grezzi nel suo 
intervento, ha evidenziato la 
situazione drammatica, della 
edilizia scolastica riscontrata 
nei comuni visitati. Per 
esempio nella frazione di 
Agromonte la scuola è in un 
umido gprage privato, vi è 
un solo « vaso igienico senza 
impianti di scarico». In un 
garage vi è anche la scuola 
di Carbone. In s ta to dram
matico è la situazione a Trec
china. Castelluccio. Avigliano. 

! Maschito. Episcopia, Rotonda 
• e in altri centri. 

1 Francesco Turro 

Adito nell '© 
Forse per vanificare la 

iniziatila del PCI e dei 
sindacati volta a risolve
re. nel quadro della nfo.-
ma della Regione e ac-
glt enti, anche la situa
zione del CRAAl. uno 
sparuto gruppo di dipen
denti ha concesso una 
conferenza-stampa per po
lemizzare contro i tenta
tivi di democratizzazione 
e ristrutturazione del cen
tro anitnsetti. 

Che si tratti di una 
polemica del tutto stru-

, mentale alla salvaguardia 
di interessi ben precisi, 
lo dimostra anche l'irre
sponsabile tentativo di di
videre i lavoratori, pun
tando a creare categorie 
di prihlegiatu Secondo i 
sedicenti sindacalisti, più 
noti come galoppini de
mocristiani, solo i super
stiti dei servizi generali 
avrebbero concretamente 
fatto funzionare ti CRAAI. 
mentre i quasi 500 ope
rai m lotta — che per 
anni hanno girato le cam
pagne combattendo con
tro zanzare ed altri in
setti — sarebbero del tut
to superflui. Dalla stru
mentale conferenza-stam
pa sembra emergere la 
proposta che tutto conti
nui come per il passato, 
salva l'assunzione nell'or
ganico della Regione dei 
soliti raccomandati. 

Quali sono gli 
insetti nocivi? 
In sostanza, qualcuno 

non ha ancora capito che 
il CRAAI deve sul serio 
combattere zanzare ed al
tri insetti nocivt sull'in
tero territorio deli'isota, e 
non ridursi a pochi e 
neanche troppo esperti 
procacciatori di voti in 
campagna elettorale. Per
fino i galoppini elettorali 
hanno diritto di lavora
re. purché capiscano due 
cose: primo, la propagan
da alla DC, se vogliono. 
possono farla fuori dal 
normale orario di lavoro: 
secondo, il loro lavoro non 
può essere ricercato sulla 
pelle delle centinaia di 
operai in lotta che han
no giustificato anche le 
loro assunzioni clientelan. 

Centro regionale anti
malarico, dunque, e non 
centro raccomandati e af
fini. Questa è la battaglia 
dei comunisti, che non si 
battono certo per far li
cenziare un solo lavora
tore. Caso mot ti contra
rio: si chiede il lavoro 
per tutti, compresi i « su
perflui » operai in lotta, 
ovvero le centinaia di au
tentici esperti della lotta 
agli insetti che gli « im
boscati n marca de sono 
disposti a Itcenziare per 
salvare prebende e pol
trone. 

POLISTENA. 5 
E' dura la lotta contro il 

sottosalario nelle campagne 
calabresi: centinaia di brac
cianti e raccoglitrici d'olivo 
occupano da oggi il frantoio 
dell'azienda agricola del 
marchese Avati. nel territo
rio di Anoia; sempre oggi le 
raccoglitrici di olivo hanno 
sciojx?rato in numerosi co
muni della piana di Gioia 
Tauro; a Polistena lo scio
pero coinvolge tutte le cate
gorie da due giorni e i la
voratori hanno bloccato per 
molte ore le vie d'accesso al 
paese e che dal paese por
tano le lavoratrici nei centri 
vicini, fin sulle falde del
l'Aspromonte; a Nocera To
rinese. nella zona di Lame
zia Terme, inoltre, prosegue 
compatto Io sciopero delle 
800 raccoglitrici del luogo. 

Da un calcolo fatto dalla 
Federbraccianti-CGIL il sot
tosalario in Calabria porta 
via ai braccianti, e segnata
mente alle raccoglitrici di oli
vo (diecimila nella sola piana 
di Goia Tauro) dai 12 ai 13 
miliardi l'anno, dato che, al 
|)osto delle ottomila lire con
trattuali, vengono mediamen
te corrisposte paghe che non 
superano le 3.500 lire al gior
no, come corrispettivo di un 
lavoro bestiale che inizia di 
notte (quando si parte dalle 
case, prelevati con tutti i 
mezzi, persino con trattori e 
le moto Api) e finisce di not
te dato che il rastrellamento 
della mano d'opera avviene 
spesso nel raggio di decine di 
chilometri. 

La lotta, dicevamo, è dura 
per vari motivi, e pure in 
presenza di una situazione 
spesso insostenibile, tenta a 
partire, o se parte assume fa
cilmente toni esasperati. Le 
raccoglitrici di Feroleto della 
Chiesa, poco distante da Po
listena, hanno lottato per cir
ca un mese; altrettanto quelle 
di San Giorgio Morgieto. che 
ancora oggi scioperano, quel
le dell'azienda Avati non la
vorano da più di venti gior
ni. Ieri e oggi a Polistena. 
poi. i segni della rabbia era
no particolarmente visibili. 
anche se mai la manifesta
zione è sfuggita al controllo 
sindacale. 

Di grande aiuto è stata an
che l'azione dell'amministra
zione popolare: il sindaco 
compagno onorevole Tripodi 
ha convocato nella notte t ra 
domenica e lunedì le parti per 
cercare un accordo (in quel
la sede alcuni rappresentanti 
degli agrari si erano impegna
ti a portare subito il salario 
a cinquemila lire al giorno 
mentre altri, come il marche 
se Avati. si sono riservati di 
dare la loro risposta). 

Ma l'azione di lotta comin
cia anche a creare attorno a 
sé solidarietà e rappresenta 
un punto di chiarezza nel gro
viglio di interessi che si an
nodano attorno all'olivicoltura 
calabrese e della piana di 
Gioia Tauro soprattutto. Soli
darietà è venuta, ad esempio, 
da parte del Consiglio comu
nale di Cittanova che stama
ni si è riunito in seduta straor
dinaria. da parte del PCI. del 
PSI e della DC di Polistena 
che hanno diffuso un volanti
no unitario, da parte della 
lega per l'occupazione di Po 
listena. da parte dei lavora
tori di Agros. di Rosarno e 
di numerose altre aziende del
ia zona. 

Dicevamo che la lotta met
te a nudo un groviglio di in
teressi. e L'olivicoltura nella 
piana di Gioia Tauro (dove si 
producono mediamente oltre 
trecentomila quintali di olio 
l'anno) è una piramide alla 
cui base, schiacciate, ci sono 
le raccoglitrici di olivo >. ci 
dice il segretario provinciale 
della Federbraccianti-CGIL. 
Taverniti. In effetti è una oli
vicoltura arretrata, da rapi
na: non rende per come pò 
trebbe. E ciò perchè gli agra
ri non fanno le trasformazio
ni e hanno preferito cedere 
gradatamente la raccolta del 
prodotto ai gabellotti. quasi 
sempre mafiosi (i Piromalli. 
i Mammoliti, i Rugolo sono i 
principali gabellotti della zo
na) che rapinando le racco
glitrici. vendendo il prodotto 
e accaparrando l'integrazione 
comunitaria sul prezzo riesco
n o — e come — a far quadra
re i loro conti. Non così cer
to si può dire per i piccoli e 
medi produttori i quali a sten
to riescono a sopravvivere. 
Questi ultimi sono disposti. 
però, a corrispondere un sa
lano il più vicino possibile a 
quello contrattuale, a diffe 
renza di certi agrari e de: 
gabellotti che in questi gior 
ni non hanno certo evitato di 
minacciare e di intimidire il 
movimento dei lavoratori. 

La lotta contro il sottosala
rio. in definitiva, per tutti 
questi motivi, è lotta contro 
l'arretratezza, ed il parassiti
smo ed anche contro la ma
fia che ormai si presenta col 
volto della vera e propria 
< controparte >. Da qui la du
rezza anche dello scontro ap
pena avviato nelle campagne 
calabresi. 

SPINAZZ0LA • Perché il fallimento della fabbrica 

Quando è stata liquidata 
TUtensil Sud aveva 

ancora lavoro per mesi 
L'azienda due anni fa iniziò una attività collegata a quella della 
FIAT — Una scelta produttiva ancora valida — Commesse consistenti 

Dal nostro inviato SPINAZZOLA. 5 
Sono più di uno gli interrogativi che emergono dalla vicenda della Utensil-Sud, la fab

brica messa in liquidazione il 17 dicembre scorso e che ora è occupata dalle maestranze 
che si sono costituiti in cooperativa disposti ad assumerne la gestione. La fabbrica iniziò a 
produrre nel 1973. Allora non ci furono dubbi sulla validità dell'iniziativa perchè l'attività 
di questa industria di servizi coincideva con l'avvio nel Mezzogiorno ed in particolare in 
Puglia dell'attività di alcune industrie del gruppo Fiat, quale la Fiat Sob e la OM (carrelli 

elevatori) di Bari, la Fiat Al-

Caloroso abbraccio al partigiano « Barbato » 

Festeggiati a Palermo 
i 70 anni del compagno 

Pompeo Colajannì 
La manifestazione ha avuto luogo presso il Co
mitato regionale - Numerosi messaggi di auguri 

Raccoglitrici di olive calabresi. In tutta la regione si estende la lotta contro il sottosalario 

PALERMO. 5. 
Con un calorosissimo 

abbraccio i comunisti si
ciliani hanno festeggiato 
oggi nella sede del Comi
tato regionale del Parti
to i set tanta anni del com
pagno Pompeo Colajannì. 
il « Barbato » della Resi-
stenzi ed il combattente 
di sempre. 

Ne] corso del festoso e 
raccolto brindisi augura
le ai fraterni «liguri dei 
dirigenti del Partito si 
sono associati decine eli 
compagni e tra essi molti 
giovani e numerosissimi 
compagni di lotta di Co-
lujanni, nella Resisten/i . 
nelle battaglie contadine 
del dopoguerra, nella com
battiva e sempre lucida 
attività parlamentare. 

Numerosi i messaggi di 
augurio che continuano 
ad arrivare a Barbato da 
ogni parte, dopo quello in
viato ieri dai compagni 
Lutsn Longo ed Enrico Ber
linguer. In ciascuno di 
essi lo gratitudine e l'al
letto di decine e decine 
di democratici per l'esem
plare dedizione, per l'in
telligenza e la combatti
vità dedicate durante que
sti anni da Cola tanni alla 
causa del popolo siciliano. 
alla battaglia per la liber
tà. l'autonomia e la rina
scita civile, economica e 
morale dell'Isola. 

La redazione, siciliana 
de l'Unità si associa a que
sto festoso e caldo ab
biacelo. 

Approvato un odg unitario al termine di un incontro a Bussi 

LA PROVINCIA DI PESCARA E 9 COMUNI 
MOBILITATI PER LA PIENA OCCUPAZIONE 

Denunciata dai sindacati la gravità dell'attacco ai livelli occupazionali e la situazione di disgregazione della zona • La mobi
litazione contro i licenziamenti alla Montedison - Le popolazi)ni invitate ad aderire allo sciopero generale del giorno 16 

Promossa dall'amministrazione di sinistra 

Folta 
stab 

A Leonforte assemblea popolare 
sul bilancio comunale per il 76 

a partecipazione di cittadini all'iniziativa — La giunta democratica di Troina ha 
ilito di consultare mensilmente la popolazione sui problemi di maggior rilievo 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 5 

Leonforte e Troina. comuni 
amministrati dalle sinistre, so
no animati in questi giorni da 
un vivace dibatti to su: femi 
dello sviluppo della partecipa
zione democratica e della ri 
cerca di un rapporto divrrso 
tra ente locale e ci t tadinanza 
sul terreno delle scelte politi
che e amministrat iv1 

La decisione di portare alla 
discussione dei cittadini leon-
fortesi il bilancio dell'ammi
nistrazione del 1976 e una 
pubblica assemblea, cui hanno 
parteciDato centinaia d: citta
dini. ha rappresentato il pas
so iniziale per procedere sul
la strada della partecipazione 
di tutti : lavoratori alla defi
nizione delle linee di ^v.'.upoo 
e di intervento nei vari set
tori. 

« La scelta di arrivare a"a 
costituz.one dei Consigli di 

quartiere — ci dice il sindaco 
di Leontorte, compagno Ad-
damo — nel nostro comune. 
che ne ha facoltà, secondo 
quanto fissato dalla recente 
legge regionale, è la coerente 
conseguenza della volontà 
dell 'amministrazione di ri
spondere e soddisfare la ao-
manda di partecipazione cne 
proviene dai lavoratori, dai 
giovani. da tut t i i cittadini. 

« Il nostro obiettivo è quel
lo di creare questi strumenti 
di democrazia nel più nreve 
tempo possibile affidando aa 
essi ampi poteri decisionali e 
stimolando la partecipazione 
alle scelte su tutti i pm im
portanti problemi della collet
tività. Accanto a ciò è deter 
minante potenziare e svilup
pare l'attività de! consiglio co 
munaie. che in mo'.tì centri 
dell'Ennese viene riunito po
chissime volte l 'anno v 

In direzione del potenzia
mento della funzione del Con

siglio comunale va anche la 
decisione presa dall'ammini
strazione democratica di Troi
na. che ha stabilito di convo
care sett imanalmente il Con
siglio e di consultare mensil
mente i cittadini sui problemi 
di maggior rilievo del Comu
ne. « Un nuovo modo di go
vernare — afferma un com
pagno amministratore di Trai
na — non è certo il risultato 
di formule magiche. In Comu
ni come i nostri, duramente 
colpiti dalla crisi e dissangua
ti finanziariamente. la batta
glia per la rinascita economi
ca e sociale deve avanzare 
nella crescita della coscienza 
civile e della partecipazione 
popolare alle scelte. Solo cosi 
si potrà risalire la china del
ia sfiducia e della denuncia 
generica, ridando credibilità 
e forze alle istituzioni demo 
cratiche » 

Corrado Bellia 

Domani a Ragusa 
manifestazione 
dei contadini 

e degli allevatori 
RAGUSA. 5 

Mercoledì mattina su iniziativa 
dell'slleanm dei contadini scende
ranno in lotta gli allevatori delta 
provincia di Ragusa per rivendicare 
l'approvazione urgente delle leggi 
per la zootecnia, l'sffitto i 18 anni. 
l'indennità di buona uscita e per 
l'assegnazione delle terre incolte e 
malcoltivatc. Gli allevatori chiedo
no anche efficaci provvedimenti per 
railorzarc la letta e la vigilanza 

contro i furti del bestiame; per un 
nuovo sistema di certilicazionc della 
proprietà desìi animali! per i ser
vizi civili, l'acqua, le strade, l'ener
gia elettrica e i trasporti nelle 
campagne della zona. 

Avrà luogo domani fra la DC, il PCI, il PSI, il PRI e il PSDI 

A Catania nuovo incontro per il programma 
Le dimissioni della giunta centrista accettate a maggioranza dal Consiglio comunale - Il dibattito 
sulla necessità di una intesa programmatica fra i p artiti democratici - Formati gruppi unitari di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 5 

Proseguono a Catania X-i 
incontri a 5 tra DC. PCI, 
PSI. PSDI e PRI per discu 
ter? :1 programma un . t ano 
che dovrà esse.-e al centro 
dell'attività della nuova mun
ta comunale dopo la raduta 
ufficiale della maeeioranza 
centrista che '.a DC aveva 
formato all ' indemani dei 15 
giugno e le cu: dimissioni 
sono state accettate sabato 
sera dal Consiglio comunale 
con la sola astensione dei 
fascisti e de! cons.gliere del 
PLI. I! prossimo incontro tra 
ì part.t i e prevnto per mer 
co'.edi e U discussione do 
vrebbe entrate ne. ment i de: 
singoli problemi che sono sta
ti delineati nella prima riu
nione di venerdì scorso 

La posiz.one del PCI in 
questa nuova fase de!.* vita 
politica celanese t t u u il

lustrata con chiarezza dal se
cre tano provinciale dei par 
t:to r o m p a n o Giulio Querci 
ni. ne: suo intervento in Con
siglio comunale. «Siamo m 
r. tardo — ha detto Quercini — 
e certo non per responsab. 
ina de: comunisti o dei so 
c-.alisti che insieme sin dal 
l'indomani del risultato elet
torale ri facemmo interpreti 
del significato che i catane 
si avevano voluto dare al 
voto bocciando la po'.itica dei 
la DC e dimez7ando la for
za dei fascisi:. 

« II PCI — ha proseguito 
Quercini - ^ pronto a dare 
:! proprio ceni tributo di parti
to democratico e profonda
mente legato alle masse, per 
la messa a punto di un pro
gramma di effettiva cresci
ta della città ed è pronto nel 
contempi ad assumersi tut
te le re.-ponsabihta che tale 
posizione comporta. 

• Noi comunisti — ha pro

seguito il se£retano provin
ciale del PCI — non abb.a-
mo preeiudtziali da opporre 
per entrare in una ammini
strazione che faccia proprio 
il programma nell 'ambito del
le forze costituzionali ed an 
tifasciste e nello stesso lem 
pò. anche se una sola preeiu-
diziale di carattere ìdeo'.osi-
co venisse nei nostri confron 
ti. siamo pronti a svolgere il 
nostro ruolo dall'esterno. Re 
sta chiaro comunque eh? in 
qualunque caso, se la nuova 
amministrazione mostrasse di 
non voler a t tuare ii program 
ma concordato, faremmo di 
tut to per faria radere. Al mo 
mento at tuale — ha conclu
so — l'obiettivo più ravvici
nato resta quello di formu
lare con chiarezza program
ma e scadenze di attuazio
ne. Se un accordo verrà rag
giunto bisognerà subito ren 
dere di pubblica ragione ù 

documento imitar.o che ne j 
s tarà alla ba.-e><. 

Il capogruppo democristia
no Angelo Munzone ha ri
badito anche lui la volontà di 
andare avant: nei confronto 
unitario, ma ha avanzato uf
ficialmente una pregiudizia
le di carat tere ideologico nei 
confronti del PC! afferman 
do che la DC catanese non 
si sonte di prendere parte ad 
un governo cittadino assieme 
ai comunisti. A parte questa 
posizione di preconcetto ideo
logico ri sono dunque le con
dizioni per proseguire il la
voro di confronto con profe
to e ì rappresentanti dei 5 
partiti interessati hanno eia 
formato dei gruppi di lavo
ro che svilupperanno nei det
tagli le singole proposte ope
rative rhe costituiranno poi 
il programma della giunta. 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 
! PESCARA. 5 
l Si Ù svolto presso l'aula 

consiliare del comune di Bus
si. una riunione tra la segre
teria del Consiglio di zona 
CGILCISL-UIL della Val Pe
scara. le amministrazioni co
munali di Po|x)li. Lettomanop-
pelio. Bussi. Scafa. Torre dei 
passeri. Castiglione a Casali
n a . Alanno, San Valentino. 
Turri Valignani. Pesco Sanso-
iieaco e l'amministrazione pro
vinciale. 

Dopo una breve illustrazione 
da parte del Consiglio di zona 
della gravità della situazione 
esistente, nella piattaforma 
sindacale per la ripresa eco
nomica e sociale della zona e 
delle iniziative di lotta da as
sumere. si é aperto il dibattito 
che ha visto intervenire tutti 
i rappresentanti delle ammi
nistrazioni comunali presenti. 
1 assessore dell'amministra
zione provinciale Stocchi e il 
consmlure regionale Cornell. 

Nel dibattito è stata sotto
lineata la situazione di disgre
gazione sociale ed economica 
ch*ila zona, accentuata dalla 
politica di rapina portata a-
vanti dai monopoli Italccmenti 
e Montedison e dall 'errata po
litica |K>rta;a avanti negli ul
timi trent'anni dai governi na
zionali e regionali. 

Questa s.tuazione si è accen
tuata con i hccn/:amtnti alia 
Montedison di Bussi t. con la 
chiusura dei cantieri auto 
stradali che stanno per ter
minare i lavori, oltre che dal
la decurtazione dei bilanci dei 
Comuni attuata dallo Stato e 
'lai rigido atteggiamento del 

i Comitato regionale di control-
j Io .sull'attività degli enti lo-
: cali. 

j l'n ordine del giorno è stato 
approvato dai presenti alla 
fine della riunione, dove è 
eletto che verrà sostenuta la 
lotta delle popolazioni e dei 
lavoratori con ogni mezzo e 
fino al ritiro dei licenzia
menti e all'investimento im 
mediato dei venti miliardi per 
i trecento nuovi posti di lavoro 

i alla Montedison. oltre a far 
| proprie le indicazioni contc-
• mite nella mozione approvata 

all'unanimità dal Consiglio 
regionale sulla situazione nella 
vallata del Pescara. Inoltre si 
invitano le popolazioni a par
tecipare allo sciopero genera
li di zona e alla manifesta
zione che si terrà a Bussi il 
giorno 16 gennaio. 

Prima dello sciopero del 
giorno 16 è stata indetta una 
conferenza di zona sull'occu-
paz;one per i giorni 7 e 8 feb 
hraio. a cui parteciperanno 
oltre alle amministrazioni co
munali. le forze politiche de
mocratiche della zona, provin
cia e regione, l'amministrazio
ne provinciale e le forze gio
vanili studentesche. 

Angela Borgione 

lis di Lecce, la Fiat di Ter
moli e con le prospettive del
la Sonni di Foggia. Il mono 
polio automobilistico torinese 
era fortemente interessato ad 
avere in Puglia un tessuto. 
sia pure minimo, di industrie 
di servizi, vale a dire di un 
tipo di aziende destinate a 
prestare opere di installazio
ne di impianti e macchinari. 
nonché alla costruzione di at
trezzature e di utensileria 
specifiche, nonché alla rela
tiva manutenzione; il tutto 
con mano d'opera specializ
zata. 

E' questo il periodo che 
dietro la spinta e le necessi
tà della Fiat sorge a Sp ruz 
zola la Untensil Sud con 06 
operai, a Bari la Petitpierre 
Sud, la I»asim a Lecce e a 
Tusjlie un'altra industria 
analoga. I primi interrogati
vi riguardano un fatto impor
tante. Come mai di queste 
fabbriche solo la Utensil Sud 
di Spinazzola sia stata messa 
in liquidazione daeli azionisti 
dopo solo due anni di at
tività? 

La Petitpie-rre Sud non so
lo è andata avanti per questi 
anni ma ultimamente ha In 
corso opere di ampliamento 
dello stabilimento che sorse 
nella zona industriale di Ba
ri; la Lasim di Lecce va 
avanti e pare sia in program
ma di comprare altre mac
chine; della fabbrica di Tu
ghe non si hanno notizie ne
gative. La realtà di queste 
fabbriche sta a dimostrare 
quindi la validità delle scelte 
di allora anche se non si può 
dire che le aziende non ab 
biano risentito, in qualche 
modo, della crisi ormai dif
fusa e che si ripercuote par
ticolarmente nei settori dei 
carrelli elevatori e dei veico
li industriali. 

Perchè allora il fallimento 
dell'iniziativa di Spinazzola? I 
lavoratori sono convinti, par
tendo dalla loro esperienza e 

.dal loro contatto diretto con 
!a gestione della fabbrica, che 
il fatto che all'Utensil-Sud 
hiano cambiate tre gestioni 
in meno di due anni abbia se
riamente nuociuto al buon an
damento dell'azienda. Tutto 
ciò potrebbe sembrare seni 
plicistico ma non lo è. per
chè c'è da chiedersi ad esem
pio quanto tempo dedicavano 
all'azienda di Spinazzola i tre 
azionisti che avevano ed han 
no anche altre attività indu
striali al Nord. Il fatto che la 
fabbrica aveva delle commes
se consistenti al momento 
della sua messa in liquidazio
ne è importante per com
prendere che la scelta era e 
rimane valida e che se qual
cosa non ha funzionato lo si 
deve attribuire solo alle ca
pacità imprenditoriali degli 
azionisti o meglio, alle loro 
bestie o ambizioni. 

Che significato ha la pre 
senza nella fabbrico di mac
chine quali fresatrici di pre 
cisione che non sono state 
mai utilizzate? Evidentemen
te il disegno degli azionisti 
era quello di realizzare una 
presenza qualificata a Spinaz
zola. tecnologicamente avan
zata. per la costruzione di 
beni di investimenti ne! Sud 
favoriti dal meccanismo de! 
la legge 853 che prevede l'e
levazione del 50w del contri
buto pubblico a fondo perdu
to per gli acquisti di mac
chinari e attrezzature da par 
te di aziende ubicate nel 
Mezzogiorno 

Una n.-postrt ai tanti inter
rogativi che la fine di questa 
fabbrica pone non è facile e 
sarebbe po.s.vbi!e solo me 
diante un confronto diretto tra 
gli azionisti, i sindacati e 1! 
potere pjbbliro t h e ha sbor 
•sato tanto denaro, pare circi» 
un miliardo fra interessi age 
volati e contributi a fondo 
perduto, a parte lo sgravio 
suzii oneri sociali. 

Sulla validità dell'iniziati
va comunque non vi erano e 
non vi sono dubbi Ecco per
chè eli operai si battono per
chè la fabbrica continui a vi 
vere. L'hanno occupata tra 
scorrendovi il Natale e Capo 
danno e si sono costituiti In 
cooperativa per prenderla In 
gestione. S: t ra t ta di una ma 
no d'opera altamente speda 
lizzata (circa il 40'i venne 
fatta rientrare dalle fabbriche 
del Nord» che h i .-' a d: 
lavorare e far funzionare di 
nuovo la Utensil Sud in mo
do da assicurare la continui
tà dei rapporti con le indu
strie committenti. 

Il problema è ora quello di 
assicurare alle maestranze la 
concreta solidarietà delle for
ze politiche democratiche • 
anche delle forze imprendi
toriali della Puglia che hanno 
interesse alla presenza d: un» 
rete di industrie di s e r \ : Il 
primo at to concreto potrebbe 
essere quello, da parte di 
queste aziende, di non ritira
re le commesse affidate al 'a 
Utensil-Sud in modo da non 
creare ulteriori difficoltà al
l ' soluzione dell'autogestione 
che si pongono i lavoratori 

La difesa di questa fabbri
ca — che significa due anni 
or sono il primo nucleo di 
Industrializzazione in una zo 
na di esodo come la Murgia 
con il ritorno sia pure di pò 
che decine di lavoratori emi
grati al Nord — è un com
pito non solo dei lavorato?* 
occupati ma di tutt i i Comuni 
delle Murgia e delie forze po
litiche democratico*. 

Italo Palasclano 


